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Giocare al calcio - con la testa
di Bruno Truffer, capo-disciplina G + S calcio, SFSM
fotografie di Daniel Käsermann

Esercitare un gioco di squadra ad alto livello e conformemente alle esi-
genze dei tempi, richiede moltissimo dai giocatori - e il calcio non fa ec-
cezione. Per lungo tempo si è data grande importanza alla capacité fisica
di prestazione, mentre ora si punta maggiormente sulla componente
tecnico-tattica. Sono richiestigiocatori capacidi riconoscere in brevissi-
mo tempo determinate situazioni e di comportarsi in modo d'aver mag-
giori possibilité di successo.

Ci si pone quindi la domanda a sapere
quali informazioni e rispettivi segnali
il calciatore deve riconoscere ed ela-
borare per poter fornire la prestazione
desiderata. Da sottolineare comun-
que che la prestazione percettiva ne-
cessaria dipende sempre dal suo po-
tere e sapere: abbiamo quindi una
chiara differenza tra esigenze di un

principiante e quelle di un esperto gio-
catore.

Analisi strutturale
Intendo qui cercare, in modo comun-
que semplice e incompleto, di illustra-
re I'analisi strutturale del calcio, ciö
che potrebbe essere utile a ulteriori ri-
cerche.
Decisione ed esecuzione concreta di-
pendono in primo luogo dal possesso
di palla: I'avversario o la propria squadra.

In ambedue le situazioni, che si
potrebbero anche definire fasi di gioco,

tre segnali assumono un ruolo
importante, cioè il pallone, I'avversario
e i compagni di gioco, i quali trasmet-
tono importanti informazioni quali
luogo, direzione del movimento e
vélocité del movimento. L'ultima colon-
na dello schema analitico permette la
lettura dei contenuti dell'informazio-
ne proveniente dal segnale.
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Schema analitico

Fase di gioco Segnale Supporti Ricerca informazioni

Avversario
in possesso
di palla

Pallone Luogo
Direzione
Ritmo
Traiettoria

Dov'è il pallone?
Da che parte va la palla?
Gioco forte / debole?
Rasoterra? Parabolica?

Avversario Posizione

Direzione
Ritmo

Pallone

Dove si trovano
gli avversari?
Quanti?
Dove si dirigono?
Attaccano velocemente /
lentamente?
Come vien condotto /
giocato / colpito il
pallone?

Compagni Posizione

Direzione
Ritmo

Dove si trovano i compagni
disquadra?

Dove si dirigono?
Veloce / lento?

Propria squadra
in possesso
di palla

Pallone Luogo
Direzione
Ritmo
Traiettoria

Dove si trova il pallone?
Da che parte va la palla?
Giocato duro / debole?
Rasoterra? Parabolica?

Avversario Posizione

Direzione
Ritmo

Dove si trovano
gli avversari?
Quanti? Dove non ci
sono?
Dove si dirigono?
Corrono veloci / lenti?

Compagni Posizione
Direzione
Ritmo

Dove si trovano? Quanti?
Dove si dirigono?
Veloce o lento?

Tab. : Schema analitico d'informazioni importanti net gioco del calcio.

ANAIANA SIIL SKUA» HAUSPETER. VJyss

Situazioni di gioco
stereotipe
Affinché il giocatore sappia quando e
come agire, dobbiamo saper descri-
vere situazioni di gioco stereotipe.
Una tale azione basilare è costituita
dal gioco 1:1, cioè un difensore di
fronte a un attaccante, contro il quale
deve agire con pieno successo. Un
buon difensore, in questa situazione,
cercherà di separare l'attaccante dalla

palla o, almeno, d'impedire che si
crei una situazione pericolosa per la
sua rete. Per poter realizzare cid, deve

riconoscere tre situazioni e reagire
di conseguenza. È in grado di effet-
tuare le seguenti differenziazioni:
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Situazione 1 : «Se I'attaccante con la palla s'avvicina ve-
locemente verso di me, indietreggio, aspettando un suo
errore, per poi conquistare la palla o effettuare un passag-
gio».

Situazione 2: «Se I'attaccante in possesso di palla si al-
lontana dalla nostra porta, allora lo seguo da vicino e cerco
di conquistare il pallone non appena I'attaccante si gira e
cosî «scopre» la palla».

Situazione 3: «Se I'attaccante si muove dalla nostra porta
in direzione della palla per intercettare il passaggio, allora,

con sufficiente vélocité da parte mia, m'impossesso
del pallone ancor prima che arrivi all'attaccante, oppure
mi comporto come nella situazione 2».

Anche all'attacco troviamo situazioni che si ripetono. Sono

parecchi i giocatori ad aver fallito, soli davanti al portiere.
Analizzare coscientemente la situazione con la relativa

interpretazione delle informazioni importanti per agire e
sufficienti presupposti tecnici, porta spesso al successo.
Tornano quindi utili quattro situazioni, con le corrispon-
denti varianti d'azione, memorizzate dal giocatore:

Situazione 1 : «Se il portiere resta fermo in porta, allora tiro

da distanza ravvicinata, rasoterra in un angolo della
porta».
Situazione 2: Se il portiere mi viene incontro titubante,
allora, prima che con il suo corpo possa coprire la porta,
gioco la palla rasoterra in un angolo della porta».

Situazione 3: «Se il portiere si précipita su di me, allora lo
scarto».

Situazione 4: «Se il portiere si trova lontano dalla sua porta
e io dispongo di distanza sufficiente, allora alzo il pallone

sopra di lui in porta».
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La capacità cognitiva
quale base dell'azione
tattica di squadra
L'importanza délia capacità di presta-
zione cognitiva pud essere facilmen-
te spiegabile con gli esempi della si-
tuazione stereotipa dell' 1:1. Anche
molti altri elementi tattici (dal com-
portamento difensivo nel 2:2 fino al

pressing con tutta la squadra) posso-
no essere valutati con I'aiuto dello
schema analitico in merito alle infor-
mazioni contenute e da elaborare in
modo cognitivo. Proprio le azioni tat-
tiche di squadra. si basano sul fatto
che tutti i giocatori recepiscano, capi-
scano giusto e a tempo ed elaborino le
informazioni essenziali della situazione,

per poi adottare ed eseguire la/le
corrispondente/i varianti d'azione.

Conclusioni pratiche
per I'allenamento
La percezione ottica rende cosi possi-
bile al giocatore di realizzare la presta-
zione tecnico-tattica desiderata. In
allenamento perd, il calciatore segue
solo raramente I'addestramento per-
cettivo cosciente, nonostante non
sia necessaria una specifica unità
d'allenamento. L'allenamento per-
cettivo e decisionale puo essere inte-
grato nelle unità tecnico-tattiche, se
I'accento del percepire è spostato
sulle informazioni illustrate nello
schema analitico.
Naturalmente è importante che l'alle-
natore sappia sempre come i suoi
giocatori (re)agiscono in determinate si-
tuazioni. Deve mostrare le informazioni

importanti per agire e i corri-

spondenti segnali, necessari per
realizzare la prestazione tecnico-
tattica desiderata, e offrire la dovuta
regola d'interpretazione.
Qualora I'allenatore volesse insegna-
re ai suoi giocatori azioni difensive
orientate sul pallone, dovrà istruirli,
per esempio nel gioco 2:2, ad osser-
vare dove i trova la palla o in quale di-
rezione si muove, dove si trova appo-
stato l'avversario e in che direzione

sta muovendosi e, infine, anche in
quale posizione il giocatore stesso si
trova. La richiesta dell'allenatore di
porre l'avversario sotto pressione da
parte del giocatore più vicino alia palla

e che il secondo giocatore assicuri
la parte interna, permette ai giocatori
di riconoscere l'importanza delle
informazioni percepite e di agire in mo-
do coordinato.
Situazioni stereotipe possono essere
create in allenamento con forme d'e-
sercizio e di gioco. Esercizi che per-
mettono di addestrare la percezione
dei suoi giocatori e di esercitare le de-
cisioni a dipendenza dell'analisi del-
laa situazione. Con cid contribuisce a
formare giocatori con la facoltà - che
caratterizza appunto i buoni giocatori
- di agire velocemente e adeguata-
mente alia situazione tecnico-tattica.
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